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RELAZIONE GEOTECNICA

La presente relazione e stata redatta nel pieno rispetto delle normative vigenti :

- Legge 05'11'1971, n. 1086 : " Norme per la disciplina delle opere in conglomerato
cementizio a'-ato, normale e precompresso ed a struttura metallica ,,.

- Legge 02'02'1974, n' 64 : " Prowedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni
nelle zone sismiche ".

- Decreto Ministeriale : " Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la
stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le presc rjziolt per la
progettazione, l'esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di
fondazioni".

- Circolare LL'PP' 09.01.1996 : " Istruzione applicative per la redazione delle relazioni
geologica e geotecnica ".

- O.P.C.M. n.3274 del 20.03.2003.

Lo scrivente arch' Gian Piero coppola, su incarico ricevuto dalla dittaDE MAIO MARMI
S'R'L', ha fauo proprie le risultanze dell'indagine geognostiche di accompagnamento allarelazione
geologica aftmadel Dott. Geologo prisco Ferrentino.



Pertanto, si adotteranno fondazioni profonde su pali, che consentono di superare i terreni con
caratteristiche meccaniche piu scadenti e di attestare le fondazioni, alla profondità di 20 metri dal
piano campagna attuale, nello stesso litotipo costituito dal termine molto compatto e addensato con
parametri geomeccanici ottimi.

Avendo scelto di utilizzare pali trivellati del diametro di 0,50 metri e di lunghez za di 20
metri, si può risalire al carico limite del sistema palo terreno attraverso il calcolo di due aliquote :
resistenza alla punta e resistenza laterale per attrito.

Trattandosi di costruzione in zona sismica, i pali saranno armati, senza soluzione di
continuita, fino alla punta. Per la buona riuscita dei pali in relazione alla presenza della falda il eetto
del conglomerato cementizio sarà effettuato dal basso verso l,alto.

I valori della portanza dei pali in precedenza riportati devono ritenersi indicativi e
opportunamente verificati da adeguate prove di carico così come, oltretutto, previsto per legge.

Il carico limite di un palo sottoposto ad una forza verticale
statiche, è fornito dalla seguente relazione :

Qrm: Pu- * Srm
dove Pri,o rappresenta la resistenza unitaria alla punte ed Sriro
scorrimento all'interfaccia laterale palo terreno.

centrata, sfruttando le formule

rappresenta la resistenza allo

La resistenza alla punta ha la seguente espressione : pri_: cN" + ql \ + y Dl2 \ in cui il
primo termine e nullo perché per sicurezza non si considera la coesione mentre il terzo termine è
trascurabile rispetto al secondo poiché per i pali risulta L >>D. Il valore di \ si è ricavato da un

LUNGIIEZZAPALO

( metri )

20

DIAMETRO PAIO

( metri )

0,50

PORTATA UTILE PER SINGOLO PALO



abaco secondo la teoria di Berezantzev e per e, : 35o si ottiene Nn : 50. Infine il termine q
rappresenta la tensione litostatica verticale alla profondità L.

La resistenzalaterale è espressa daila : Sr_: a * kpo,
Dove a e il coefficiente di adesione tra palo e terreno che in tale condizione vale zero, k e pl
valgono rispettivamente, per pali trivellati, 0.4 e tan<p, .

Viste le caratteristiche geotecniche del terreno di fondazione, la portanza dei pali si
esplicherà per la maggior parte lungo il fusto e in percentuale minima alla punta.

Castel San Giorgio, lì

IL TECNICO

Arch. Gian Piero Coppola



VERBALE DI ASSEVERAZIONE

Il sottoscritto Arch. Gian Piero coppola, nato a castel s. Giorgio ( sA ) il 14.01.1g56 ed iviresidente alla via san salvatore n. 5va - con studio professionale àlta via Aw A. capuano n. 9 - ,iscritto all'ordine degli Architetti della Provincia dli salerno al n. 300 ( c.F.: cpp GpR 56A14C259 I ), NEIIA SUA qUAIità di PROGETTISTA NONChé REDATTORE DELLA RELAZIONtrGEOTECNICA relativale{e al progetto di realizzazione di opIFICIo INDUSTRIALE -
CAPANNONE E PALAZZINA UFFICI PER LA LAVORAZIONE ECOMMERCIALIZZAZIONE DI MARMI E PIETRE NAZIONALI ED ESTERE ( FOgIiO 11
llappale n' 96 ) - Variante in Corso D'Opera al Permesso di Costruire n. 24 del 23.04.2009 eREALIZZAZIONE--DI 

-PIAZZALE ( Foglio 11 Mappale n. 95 ) di proprietà della DinaDE MAIO MARMI S'R'L' con sede alli via Cav. v.'D'Auria n. 60 del comune di CastelSan Giorgio, legalmente rappresentata dal sig. De Maio Michele ed ubicato in comune di castelsan Giorgio alla localita Fusaro sull'lppezzamento di teneno riportato in catasto alfoglio l1 mappali tn. 96 - 95,

A S S E V E R A

Di aver redatto la summenzionata Relazione Geotecnica nel rispetto delle normative vigenti :
- Art. 17 Legge 02.02.t974 n. 64
- D.M. emanati ai sensi degli artt. 1 e 3 Legge 02.02.1974 n.64
- Artt. 14 e 15 della L.R. n.9lt9î3
- D.M. 24.01.1986
- D.M. 20.11.1987
-  D.M.  11 .03 .1988
- D.M. 16.01.1996
- O.P.C.M. n.3274 del20.03.2003

Castel San Giorgio,lì

In Fede
Arch. Gian Piero Coppola



I
t-

'lff

I
{i

li


